
VIAGGIO NEI COMUNI
DELLE BUONE PRATICHE 
“CUSTODIA”: GESTIONE E CURA CIVICA DELLO
SPAZIO PUBBLICO O DI USO PUBBLICO
Bologna, 17 aprile 2013

 

LABORATORIO ORGANIZZATO DAL COMUNE DI BOLOGNA E URBAN CENTER BOLOGNA IN 
COLLABORAZIONE CON INU EMILIA ROMAGNA

TEMI E OBIETTIVI
Tra le tante sollecitazioni che lo spazio pubblico ci presenta, vorremmo approfondire uno degli aspetti che più ci 
preme in questo periodo a Bologna: la gestione, la cura, la custodia nel tempo. 

Le diverse tipologie di spazi pubblici -spazi aperti (piazze, strade, giardini, parchi,…) ma anche strutture edilizie 
(centri civici e sociali, spazi dismessi temporaneamente riutilizzati...)- e le loro possibili utilizzazioni, comportano 
di�erenti esigenze di gestione.

Vorremmo indagare se è possibile individuare “modelli” di gestione diversi, adatti alle varie situazioni urbane e se 
è possibile condividere modalità di fruizione degli spazi pubblici.

A Bologna abbiamo esperienza di interventi di riquali�cazione che hanno saputo “ascoltare” le esigenze della 
comunità che vive gli spazi, ma ci domandiamo come dare continuità alle azioni messe in atto. Continuità sia 
rispetto alla qualità / decoro raggiunto degli spazi �sici ristrutturati che alle relazioni instaurate tra le persone che 
vivono quegli spazi, le istituzioni, gli operatori economici coinvolti.

Esistono esperienze (e modelli) di gestione degli spazi comuni che possano garantire il mantenimento degli obiet-
tivi condivisi in fase di progettazione e una seppur minima concreta autosostenibilità economica?
A�rontiamo questi temi partendo dalla presentazione di alcune esperienze incontrate durante i “viaggi nei 
Comuni delle buone pratiche”:
- diverse esperienze riguardano la città di Torino: una casa di quartiere, la “Cascina Roccafranca” gestita da una 
“fondazione atipica”, un meccanismo di partnership tra tutti i soggetti locali interessati a partecipare alla gestione 
della struttura, con l’Ente Locale quale garante della funzione pubblica stessa; uno stabile di ex bagni pubblici 
gestito dalla “agenzia per lo sviluppo locale di San Salvario”, una organizzazione non-pro�t composta da circa 20 
associazioni ed enti di varia natura; il sistema di spazi pubblici individuato con il recupero di vaste aree dismesse 
all’interno del programma di rigenerazione urbana “Spina 3”, gestito dal “Comitato Parco Dora”, nato da un accor-
do tra la Città di Torino, le Circoscrizioni 4 e 5, i costruttori privati, la Curia Metropolitana e rappresentanti dei citta-
dini, come strumento di azione strategica per gestire il processo di trasformazione dell’area;
- il progetto sviluppato attorno alla Cascina Cuccagna a Milano, che recupera all'uso pubblico dei cittadini i 
preziosi e grandi spazi di una antica cascina, �n qui cadente e abbandonata, per farne un luogo di incontro e 
aggregazione, un laboratorio attivo di cultura, un punto di riferimento per la ricerca comune di benessere sociale 
e di qualità della vita; analizzandone in particolare la genesi progettuale nella prospettiva della futura gestione, 
con i progettisti di Esterni;
- l’esperienza di Reggio Emilia con il “Patto per la convivenza, le regole, la responsabilità in zona stazione”, attra-
verso il quale l’Amministrazione, associazioni e cittadini si sono impegnati a realizzare e a monitorare una serie di 
azioni di miglioramento di una zona di facile degrado.



La presentazione di queste esperienze ci servirà per discuterne con:
- Christian Iaione direttore di Labsus - laboratorio per la sussidarietà. 
Labsus e Centro Antartide con il sostegno della Fondazione del Monte di Bologna hanno proposto al Comune di 
Bologna di sperimentare una nuova modalità di cura dei beni comuni fondata sul modello dell'amministrazione 
condivisa e della partecipazione.
L'attività è oggi in corso: dopo una prima fase di formazione partono ora tre laboratori territoriali di sperimentazio-
ne per poi avviare progetti di azione locale a lungo termine e rendere procedure e regolamenti comunali idonei al 
coinvolgimento dei cittadini.
- il Comune di Bologna, che sta lavorando sullo spazio pubblico del centro storico e di altre centralità urbane, su 
forme nuove di gestione di spazi verdi, sulla promozione della cittadinanza attiva (U�cio promozione cittadinanza 
attiva, U�cio Coordinamento Qualità Spazio Pubblico, U�cio Tutela e Gestione Centro Storico, Settore Ambiente, 
Settore Patrimonio, Settore Edilizia Pubblica e Manutenzione, Settore Infrastrutture e Manutenzione, Istituzione per 
l'inclusione sociale).
- le associazioni che gestiscono in convenzione/concessione beni di proprietà comunale.

ORGANIZZAZIONE E SVOLGIMENTO DEL LABORATORIO

Il Laboratorio avrà luogo il 17 Aprile 2013 presso Urban Center di Bologna (sala atelier del piano secondo), dalle 10 alle 17.30.

Guideranno il laboratorio Chiara Pignaris del Coordinamento Biennale Spazio Pubblico e Giovanni Ginocchini diret-
tore di Urban Center Bologna.
Sono invitati i tecnici di Comuni che hanno risposto alla prima e alla seconda call della Biennale, nonché di Comuni 
che, condividendo problematiche di gestione degli spazi pubblici, abbiano interesse a confrontarsi concretamente 
con altre amministrazioni.

PROGRAMMA INDICATIVO DELLA GIORNATA

10:00 
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14.30 
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CONTATTI
Chiara Manaresi/Comune di Bologna, u�cio coordinamento qualità spazio pubblico
tel: 051.2194159  email: chiara.manaresi@comune.bologna.it 
GiovanniGinocchini/Urban Center Bologna
tel: 051.2193028   email: giovanni.ginocchini@urbancenterbologna.it

saluti dell'Assessore all'Urbanistica, Ambiente, Qualità Urbana e Città Storica Patrizia Gabellini 
presentazione delle esperienze di Torino, Milano, Reggio Emilia (con Giovanni Ferrero del Comune di Torino, 
Giada Evandri di Esterni, Manuela Vaccari del Comune di Reggio Emilia) 
pausa pranzo e visita al Giardino del Guasto (con Marco Ferrari, progettista del Comune di Bologna e Milena 
Naldi, Presidente del Quartiere San Vitale. (Se i tempi della mattina si prolungano, la visita verrà sostituita con 
una presentazione attraverso slide)
sintesi dei temi proposti in mattinata e lancio della discussione (a cura di Christian Iaione)
discussione moderata da Chiara Pignaris e Giovanni Ginocchini (suddivisione in gruppi di lavoro in base al 
numero di partecipanti)
eventuale sintesi dei lavori in gruppo e conclusioni
chiusura


